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uoni risultati nella prima giornata degli « assoluti » di atletica leggera 

Grande Buccione nella marcia 
Splendido Zarcone nei 10 mila 

Il marciatore ha vinto i 20 Km. in 
1.26'37"5 - Il mezzofondista ha battuto 
Fava al termine di una bellissima gara 

ROMA — « Valeva la pena 
di continuare, di insistere, di 
provare a conciliare umver^ 
aita e marcia. Sono felice. 
non so dire quanto sono fe
lice! ». E di ragioni per es
sere felice Roberto Buccione, 
neo campione del venti chi
lometri di marcia, ne ha da 
vendere. Roberto, infatti, non 
6l è limitato a vincere ma 
ha pure realizzato una pre
stazione cronometrica di ec
cezionale valore percorrendo 
la distanza in un tempo — 
1.26'37"'5 — addirittura « mes
ticano ». Ieri sera Bue-
clone ha illuminato la prima 
giornata di questi campiona
ti italiani di atletica leggera. 
Il ragazzo ha dimostrato co
raggio e talento perché pro
prio in questi giorni ha da
to l'ultimo esame universita
rio e gli manca solo la tesi 
di laurea per diventare ar
chitetto: attività sportiva e 
vita quotidiana conciliate in 
maniera più che splendida 
non sarebbe possibile. 

Dopo la grande gara di 
marcia c'è subito da dire del
la stupenda lotta sui « dieci
mila » tra Franco Fava e Lui
gi Zarcone. Quanto sia sta
ta tesa e bella la corsa lo 
dimostra il passaggio al quin
to chilometro, di soli 9" su
periore al passaggio di Sam-
son Kimombwa nell'occasione 
del record mondiale. A quat
tro chilometri dalla fine il 
siciliano riesce persino ad ac
celerare e a staccare il cio
ciaro di una decina di me
tri. Il distocco aumenta a 
20-30 metri anche se cala il 
ritmo. Per Zarcone l'impegno. 
del resto, era di scendere sot
to 1 28': l'impresa non gli 
riesce per un soffio ma 
l'« exploit >> è comunque no
tevole. Zarcone infatti non 
colo ha realizzato un tempo 
di assoluto valore internazio
nale ma pure si è migliorato 
di mezzo minuto. Ed ecco il 
racconto delle tante altre 
buone cose della lunga se
rata. 

Vento teso e fresco, e psr-
»ino un po' di pioggia, dopo 
tanta calura. Ma quando i 
martellisti e le saltatrici in 
lungo iniziano la loro par
tita il cielo romano è per lar
ghi tratti sgombro di nubi. 
Il primo titolo di questa in
tense edizione degli « assolu
ti » di atletica premia Gian 
Paolo Urlando che con un 
lancio di m. 70,56 ottenuto al 
primo tentativo conquista la 
quarta maglia tricolore dopo 
quelle del '67, del "74 e dell* 
anno scoreo. Urlando è riusci
to a tenere assai lontano 
(67,58) Orlando Bianchini 
confermandosi atleta di stra
ordinaria regolarità. A Hel
sinki il campione d'Italia 
rappresenterà un punto fer
mo e una bella sicurezza. Il 
secondo titolo va a Graziella 
Clemente con m. 6.11. 

Dopo l'avvio dei marciatori 
(4 girl in pista che mettono 
in evidenza Armando Zam-
faaldo, Sandro Bellucci, Vitto
rio Visini, Renato Di Nicola. 
Vittorio Canini e Roberto 
Buccione) si toma alle peda
ne con « alto » e « triplo » ma
schile e «disco» femminile. 
Il primo successo in una gara 
di corsa, alla luce dei poten
ti fari dell*« Olimpico ». è per 
la brava Alma Pescalli sugli 
800 metri in 2'06"68. tempo di 
non grande valore internazio
nale pur se va tenuto conto 
che la giovane atleta ha fat
to gara a se e quando non si 
è molto impegnati non sem
pre si riesce a « scrivere » buo
ne prestazioni. Intanto belle 
notizie dalla pedana del « tri
plo» dove Roberto Mazzucca-
to il vincitore di Atene, az
zecca un magnifico balzo a 
m. 16.35. L'atleta delle fiam
me gialle, in gran forma, si 
migliora cosi di tre centime
tri. E arrivano anche noti
ne dal percorso della marcia 
e informano del ritiro di Vit
torio Vismi e di una grande 
prestazione collettiva dei fi
nanzieri con tre uomini in 
testa (Zambaldo. Buccione e 
Bellucci) a circa 5 chilome
tri dal traguardo. 

Negli 800 maschili, come 
voleva il pronostico, Gabrie
le Ferrerò si guadagna il po
sto per Helsinki. La gara è 
appassionante con Romolo 
Rigo. Alessandro Castelli e 
Leonardo Sorbello a tentare 
di chiudere il favorito ma al
l'ultima curva è Gabriele che 
sbuca irraggiungibile per vin-
eere davanti a Sorbello. Il 
«crono» (lol" e 9) è poca 

E sbuca dal sottopassaggio 
11 primo marciatore che è. 
un po' a sorpresa. Roberto 
Buccione. atleta di grande 
coraggio e di limpido talen
to che è stato capace di ri
salire la china delle difficol
tà per guadagnarsi, l'armo 
scorso, il viaggio a Montreal 
e ora, finalmente, il più bel 
successo della carriera. A 
conforto del trionfo di Ro
berto altri tre marciatori del
le fiamme gialle nella sua 
scìa: Armando Zambaldo. 
Sandro Bellucci e Sandro 
Pexzatlni. Al quinto posto il 
giovane portacolori del Fiat 
Iveco Maurizio Damilano. 

Si sono appena spenti gli 
applausi per Buccione che 

Sabato corsa 
podistica a 

Poggio Mirteto 
ROMA — Sabato piassimo. a Pes
a i * Mirteto (Rieti ) , a Creo I M H 
Seeeae •egeeizza. con il eeaieUaio 
«eRruiSP. ene aaamifeststteeje papi 

r èi cena podistica smelai M a . 
ertene dette «era è a «celta, éì 

I • « 17 Km. La m—rtpHitorw 
• averta a tetti. La tacitila»! e) ri-
cavMM «et patta, prime éelle por
tasse, sono erateile per i minori et 
te) « M i . I l ritrae* è alle ere I M O . 

Ileana Ongar, quanto mai 
redditizia al passaggio sulle 
barriere, conquista il sesto 
titolo consecutivo sui 100 
ostacoli in un tranquillo 
13"79. E tocca poi agli osta
colisti del 110 col vecchio e 
indomito Sergio Liani sem
pre in prima linea e talmen
te in prima linea stavolta da 
battere addirittura il favori
to Giuseppe Buttar!. Sergio, 
perfetto alla partenza, quan
do Buttar! incespica alla se
sta barriera è già imprendi
bile e sa persino confortare 
il successo con un magnifico 
13"86. Per Llanl (34 anni!} si 
tratta del quarto titolo di 
una lunga e onorevolissima 
carriera. 

La serata è lunga ed è im
possibile dire di tutti, Ed ec
co, quindi, gli altri vincitori 
delle tante gare: m. 3000 sie
pi: Roberto Volpi (8'44"8); 
100 matchili: Luciano Cara-
vani (10"52); 100 femminili: 
Rita Bottiglieri (11"66); di
sco femminile: Maura Zam-
bon (52,24); alto maschile: 
Rodolfo Bergamo (2,15); di
sco maschile: Silvano Simeon 
(60.04). 

Remo Musumeci 

Il programma 
Mattino - Ore 9,30: 400 ht 

F ( b ) ; 10: 400 hs M ( b ) : 
10,20: 200 F (b ) ; 10,35: 200 
M ( b ) . 

Pomeriggio - Ore 18: aita; 
19: giavellotto F; 19,30: peto 
F e 200 M (sf ) ; 19,50: 400 ht 
F; 20,05: 400 hs M e alto F; 
20,20: 400 F; 20,35: 400 M; 
20,35: giavellotto M e 1500 F; 
20,45: 1500 M e peto Mj 
20,55: 200 F; 2 1 : 200 M; 21,10: 
5000; 21,30: 3000; 21,45: 
4 x 1 0 0 * F; 21,55: 4 x 1 0 0 Mi 
22,05: 4 x 1 0 0 Fi 22,15: 4 x 1 0 0 
M. 

La FIDAL 
chiede 

chiarezza 
al CONI 

ROMA — I l Consiglio della FIDAL 
(Federazione Italiana di Atletica 
Leggera), riunitosi ieri a Roma, 
* Ha preso in esame -— è detto 
tra l'altro in un comunicato — 
l'attuale situazione dello sport ita
liano, su cui, particolarmente in 
questo momento, esiste a tutt i i 
livelli largo dibattito nel Paese. 
In questo quadro, dopo aver preso 
atto delle risultanze del C.N. del 
CONI del 29 aprile e del 29 giu
gno e delle istanze, da più parti 
formulate, per una soluzione glo
bale della situazione sportiva, il 
Consiglio ha sottolineato — con
tinua il documento — la disponi
bilità delle FIDAL «I CONI per 
la realizzazione di un rinnovato, 
approfondito programma che tenga 
in giusta e concreta considerazione 
le necessità del mondo sportivo 
nazionale, in specie per quanto at
tiene l'indispensabile realta dell'as
sociazionismo a base dilettantistica, 
verso cui in particolare si rendono 
necessari interventi chiari e tempe
stivi, e per quanto riferito al ruolo 
essenziale occupato dalla pratica 
motoria nella scuola, cosi a lungo 
disattesa ». 

« I l C F. — conclude i l comuni
cato — ha poi preso atto con pro
fonda perplessità di recenti tenta
t ivi tendenti a ridurre ruoli e con
sistenze dell'atletica leggera nelle 
problematiche relative alle aperture 
di politica sportivo-sodale, consta
tando d'altra parte i l rischio di 
incrinature nella compattezza della 
organizzazione sportiva italiana net 
caso che non vengano tutelati I' 
equilibrio dei valori ed i l rispetto 
dei ruoli delle singole federazioni. 
All 'uopo, pur nel ribadire la dispo
nibilità della Federazione per un 
programma che sia comune e cre
dibile, i l Consiglio he inteso ma
nifestare con una lettera alla pre
sidenza del CONI le vivissime pre
occupazioni della Federazione in 
particolare su alcune realtà che in
teressano l'atletica leggera nell'am
bito dello sport nazionale >. In 
poche parole la FIDAL chiede 
« chiarezza nei rapporti tra CONI 
e la Federazione stesse ». GRAZIELLA CLEMENTE neo tricolore del salto In lungo 

Conseguenza dell'intervento chirurgico al quale fu sottoposto 

Svelato il «mistero» del ginocchio 
di Rocca: distacco 

di una piccola 
parte di cartilagine 

Si riformerà con il passare del tempo - Intanto dovrà 
praticare un allenamento differenziato - Se ci fosse 
qualche difficoltà, dovrà tornare dal prof. Perugia 
Stasera CD e conferenza-stampa di Anzalone 

ROMA — Rocca ha lasciato 
ieri, per alcune ore, Norcia 
ed è tornato a Roma dal pro
fessor Perugia per controlla
re lo stato del suo ginocchio 
sinistro, dopo i primi giorni 
di allenamento. Con lui c'era 
anche Santarini che a causa 
del perdurare del dolori al 
piede sinistro. Infortunato do
menica in allenamento, ha 
dovuto a sua volta sottopor
si ad un controllo speciali
stico. Accompagnati dal me
dico della squadra dottor De 
Pedis e dal direttore sportivo 
Luciano Moggi. I due hanno 
dopo la visita medica ripre
so la strada di Norcia, rin
cuorati da diagnosi positive. 

Il professor Perugia, nono
stante l'insistenza con cui è 
stato invitato a riferire le sue 
deduzioni, si è trincerato die
tro ad un assoluto riserbo 
lasciando che fossero l due 
giocatori a spiegare l'esito 
del controlli, nonché al dot
tor De Pedis, che ha assistito 
alle visite. 

Viola non andrà 
in ritiro 

con il Bologna? 
BOLOGNA — E' scoppiata la pri
ma bomba al Bologna. Fernando 
Viola, l'ex centrocampista laziale, 
passato in comproprietà alla socie
tà bolognese, rifiuterebbe di anda
re al ritiro ad Abbadia San Sal
vatore. Il raduno è oggi In sede, 
la partenza nel pomeriggio. Viola 
avrebbe addotto quale valido mo
tivo il fatto che deve avere del 
soldi dalla Lazio. 

Conferenza-stampa in piena armonia ieri a Montecarlo 

Monzon e Valdes educatamente 
hanno evitato il primo round 

Per ora, attorno ad un tavolo, soltanto scambi di cortesie — Presentato il cartellone di sabato 
Nostro servizio 

• MONZON sorride pTacido, mentre VALDES accondiscende 
a l l a . . . paca 

MONTECARLO — Sulla ter
razza che si affaccia sul ma
re sopra i sei piani del nuo
vo e lussuoso hotel Loews 
di Montecarlo, Carlos Mon
zon e Rodrigo Valdes si sono 
incontrati per la consueta 
conferenza stampa presiedu
ta dal sindaco di Monaco, 
Jean Louis Medecin. Delu
sione per coloro che si at
tendevano una conferenza di 
fuoco con scambi di sgarbi 
e frasi minacciose. Niente di 
tutto questo, ma è accadu
to addirittura il contrario. L'
argentino che già sedeva al 
tavolo della presidenza, si è 
alzato all'arrivo del colom
biano e ì due si sono abbrac
ciati. « Monzon non è più l'in
dio che sputava sui tappeti 
dei grandi alberghi», ha 
scritto ieri un collega di un 
quotidiano nizzardo. E* un uo
mo ormai ricercato nel ve
stire, che si accompagna al 
figlio Abel Rlcarcto di nove 
anni, e che ieri mattina si 
è presentato indossando un 
paio di pantaloni bianchi im
peccabili e una maglietta pu
re bianca, e fa tutto per ap
parire amabile. Sul terreno 
della simpatia è però sempre 
perdente nei confronti del suo 
avversario di sabato sera, 
cioè l'ex pescatore dì Carta-
gena Rocky Valdes. 

Anche lui elegante In com
pleto azzurro e camicia chia
ra, appare però timido, qua
si spaesato di fronte agli 
obiettivi dei fotografi e agli 
e occhi » degli apparecchi te
levisivi. Mantiene una espres

sione dolce sul viso, ed ovun
que arrivi attorno a sé si 
crea un ambiente di simpatia. 
Un collega di Tele Montecarlo 
aveva ricevuto l'invito dal 
sindaco tìt Nizza e segretario 
di Stato per il turismo, di 
portare dalla capitale della 
Costa Azzurra Carlos Monzon, 
ma gli ha preferito Rodrigo 
Valdes. « Monzon è un per
sonaggio ma Valdes è più 
amato», si è giustificato il 
collega per il cambio. Al co
lombiano era stato chiesto di 
essere cattivo durante la con
ferenza stampa e avrebbe do
vuto ricordare al suo avver
sario di fare meno parole, 
Cioè di essere meno linguac
ciuto. Rocky però non ce l'ha 
fatta e si è limitato a di
chiarare di non avere proget
ti per il dopo-mateh. Proba
bilmente accetterà la propo
sta di girare un film. 

Monzon. invece, ha confer
mato l'intenzione di abbando-

Monzon-Valdes: 
niente TV 

in « diretta » 
ROMA — Gli organizzatori del 
• mondiale » che opporrà sabato 
aera a Montecarlo Monzon a Val
des non hanno sinora concesso 
alla RAI di trasmettere in diretta 
le fasi dell'incontro e insistono 
sulla « differita ». 

La RAI da prrte sua è inten
zionata a trasmettere, ma soltan
to in diretta, la telecronaca del 
match. 

Le trattative, comunque, prose-
suono anche se le possibilità di 
un accordo sono scarse. 

L'incontro in programma a Barcellona da venerdì a domenica 

Non sarà facile per gli azzurri 
di «Davis» in terra di Spagna 

ROMA — Al Dosai Stadium 
di Budapest era favorita la 
Spagna. Ma sul due pari, e 
con Balasz Taroczy e José Hi-
gueras costretti a sospendere 
il match decisivo, anch'essi in 
parità (W), fra, 4-*), nessuno 
avrebbe puntato nemmeno un 
mezzo /ormi sul succcesso 
dell'iberico. E invece è acca
duto che il modesto Higueras. 
giocatore di poco talento, lon
tanissimo dall'eleganza e dal 
bel gioco di Taroczy. ha fatto 
secco il magiaro seguendo la 
regola del «perso per perso 
Unto vale perdere bene ». Jo
sé ha regolato il conto col 
più forte avversarlo in due 
soli set: ha concluso 6-4 quel
lo sospeso sul 4 pari per l'o
scurità e col medesimo A4 ha 
vinto il set successivo conse
gnando al suo Paese un suc
cesso nel quale non credeva 
più nessuno. 

E cosi, da venerdì a dome
nica, a Barcellona, sotto il so
le forse più cocente d'Europa 
— escluso quello che arroven
ta l'arida terra greca — Pa-
natta, Barazzutti e Bertolucci 

affronteranno Orantes e Hi
gueras. Sulla carta sono più 
forti gli azzurri, anche perché 
Manuel Orantes non è il bel 
matador che fu capace di in
filare tutti a Forest Hills due 
anni fa. Manolo ha appena 
subito una operazione al brac
cio sinistro il mese scorso e 
le sue condizioni — come si è 
visto a Budapest — sono som
mane. Ma giocando a casa, 
e dopo lo spavento ungherese, 
si può star sicuri che Panatta 
e soci troveranno pane du
rissimo da masticare. Higue
ras. tra l'altro, è considerato 
il salvatore della patria e 
quindi giocherà con spirito 
esaltato. 

Dalla parte degli azzurri 
sta la classe innegabile del 
loro numero uno e la consape
volezza — sempre del numero 
uno — che la « Davis » è l'ul
tima trincea di una stagione 
vissuta finora in chiave di 
assoluta modestia. Se i ragaz
zi di Pietrangell dovessero 
vincere — e sono comunque 
i favoriti — dovranno veder
sela con la Francia, dal 16 

al 18 settembre a Roma, per 
la finale europea. La vincente 
di quella partita (che potreb
be anche essere giocata tra 
iberici e francesi) se la vedrà 
poi con i sopravvissuti di Ar
gentina-Australia (dal 16 al 
18 settembre a Buenos Ai
res). Potrebbe quindi anche 
accadere (ed è probabile che 
accada) che il gran finale si 
disputi a Roma — e magari 
nella splendida cornice dello 
stadio Flaminio — nel mese 
di ottobre. 

La Coppa Davis è una core-
petizione strana e piena di fa
scino. Vi può accadere che 
atleti di grande talento si 
smarriscano come novellini e 
che. al contrario, modesti pal
leggiatori si esaltino al punto 
di sembrare dei marziani. E* 
il caso di questo Higueras. 
modesto giocatore che non 
vincerà mai al Roland Oar-
ros o a WlmWedon ma che 
per un'occasione è stato più 
grande del grandissimo con
nazionale Orantes. Adriano 
Panatta, oggi, non' dovrebbe 
temerà l'ex matador di Con-

nors e Ashe. Cosi come Cor
redino non dovrebbe aver pro
blemi con José. 

Ma la «Davis» è La «Da
vis», e finirà per vincere chi 
avrà avuto meno paura. Chi 
sarà 'stato capace di isolarsi 
con se stesso, con la propria 
invincibile volontà di preva
lere. Vincerà chi sarà stato 
capace di dimenticare il sole 
sulla terra rossa, sulla schie
na e sugli occhi. Chi avrà di
menticato il pubblico e per
fino i fatali errori che sem
pre costellano uà match di 
tennis. Panatta in passato ha 
sofferto mille volte di queste 
paure. Ma ha imparato — e 
son state lezioni amatissime 
e salutari — ad aver sempre 
meno paura. E forse stavolta, 
chissà, riuscirà perfino a la
sciar la paura fuori del cam
po. Pare che stavolta avre
mo la Tv. Che non si sogna 
nemmeno alla lontana di fa
re risparmi col calcio e che 
con tutto il resto invece, sa 
essere spilorcia. 

r. m. 

nare il pugilato e c*« dedi
carsi interamente al cinema, 
sfruttando il suo volto da in
dio non certo comune e il 
suo fisico che fa esclamare 
alle donne: «Che bel ragaz
zo! ». Il sindaco di Monaco 
ha annunciato che la riunione 
pugilistica di sabato allo sta
dio Louis II (il cui cartellone 
è confermato, come da noi 
pubblicato nei giorni scorsi) 
si potrà definire «il festival 
dei pesi medi». Infatti dopo 
due combattimenti tra dilet
tanti, seguiranno quattro 
match tra medi, e tutti di ri
levante interesse. L'argentino 
Norberto Cabrerà opposto al 
portoricano Ali Perez, che ha 
fatto i guanti in questo mese 
di allenamento con Valdes. 
Otto riprese da tre minuti 
l'una come l'incontro tra Wil
ly Warren tìegli Stati Uniti 
e l'inglese Billy Knight. Sul
le dieci riprese si batteranno 
il campione d'Europa dei me
di, il biondo incese dagli oc
chi azzurri. Alan Minter e il 
38enne Emil Griffith. Minter, 
londinese, 25 anni, ha al suo 
attivo da professionista 32 in
contri, 30 vittorie, di cui 25 
per K.O. e due sconfitte ai 
punti. 

E* stato chiesto a Minter: 
« Con chi vorresti batterti per 
il mondiale, con Valdes o con 
Monzon? ». E lui ha risposto: 
«Preferirei Monzon. ma per 
il momento sono contento di 
incontrarmi con un grande 
pugile come Griffith ». In set
tembre il londinese verrà in 
Italia e al Palazzo dello Sport 
di Milano incontrerà l'italo 
tunisino marsigliese Graziano 
Tonna (italiano da parte di 
madre) che tra le c'odici cor
de è una furia scatenata, do
tato di una potenza che non 
sempre riesce a mettere a 
frutto Minter ha al suo attivo 
due vittorie su Finneghan 
sconfitto anche da Tonna. La 
serata di sabato presenta an
cora due incontri tra profes
sionisti: otto riprese dei pesi 
«reitera Daniele Gonzales (Ar
gentina) e John Waith (Gran 
Bretagna), e quattro riprese 
tra i superleggeri francesi 
Gambini e Younsi. Tutti in
contri interessanti che pur
troppo vengono oscurati dal 
match per il mondiale dei 
medi tra Monzon e Valdes. Il 
sindaco di Monaco ha tenu
to a sottolineare che proprio 
nei Principato lo scorso anno 
avvenne l'unificazione del ti
tolo tra la WBC e la WBA. 
titolo che Monzon detiene. 

L'argentino e il colombiano 
si incontrano per la seconda 
volta dopo la vittoria ai punti 
nel giugno scorso cV Monzon. 
I pronostici quest'anno non 
danno più scontato il succes
so dell'interprete del film « El 
macho». La bilancia, seppur-
leggermente, sembra pendere 
dalla parte del più giovane 
Valdes. Arbitro dell'incontro 
sarà l'inglese Dakin. giudici 
l'italiano Poletti e il tedesco 
della Repubblica Federai*. 
Alback. I 7500 posti dello sta
dio Louis II non sono ancora 
tutti venduti, ma l'assalto al 
biglietti, come è noto, avvie
ne sempre negli ultimi gior
ni. 

Giancarlo Lori 

Dopo l'attenta osservatone 
delle radiografie del piede di 
Santarini, il quale accusa do
lori a causa del colpo rice
vuto al tarso del piede sini
stro. ì medici hanno conve
nuto che si tratta soltanto di 
una forte contusione e non. 
come temeva il giocatore, di 
una frattura. Santarini. alcu
ni anni or sono, subì allo 
stesso arto una infrazione e 
quindi aveva temuto che il 
colpo ricevuto domenica scor
sa avesse fatto sorgere com
plicazioni. 

A Rocca, costatato che il 
ginocchio presenta sintomi di 
miglioramento, è stato con
sigliato di intensificare gli 
sforzi. Dovrà efettuare per 
tre giorni consecutivi gli stes
si allenamenti del compagni 
per concedersi un giorno di 
riposo. Quindi riprendere, se
guitando per quattro giorni 
prima di osservare un nuo
vo turno di riposo, e cosi 
via fino alla eliminazione del 
riposo. Insomma, quanto sta 
capitando a Rocca, la medi
cina non lo considera grave, 
anzi si ipotizza addirittura 
la sua completa guarigione. 
Non soltanto la Roma ria
vrà il suo travolgente terzi
no, ma anche la nazionale 
potrà recuperarlo in tempo 
per ì mondiali in Argentina. 

Il prof. Perugia nell'otto
bre scorso aveva operato Roc
ca e successivamente lo ha 
sempre tenuto sotto control
lo. La sua riservatezza di ie
ri poteva anche essere inter
pretata come una Incertezza 
circa lo stato reale delle co
se. Ma il giocatore, una volta 
uscito dallo studio del medi
co, ha parlato a lungo for
nendo elementi alquanto ras
sicuranti. 

« Sto meglio — ha detto 
Francesco — adesso dovrò 
forzare maggiormente, e qua
lora le cose non dovessero 
andare bene dovrò tornare 
lunedì qui a Roma per una 
nuova visita. In questi giorni 
che mi sono allenato ho avu
to l'impressione di un legge
ro miglioramento. Ma ero fer
mo da due mesi e dolori più 
o meno ne ho accusati in va
rie parti del corpo. Succede 
sempre così quando si ripren
de dopo un periodo di inat
tività. Per giunta — ha con
tinuato Rocca — le scarpe 
mi hanno ferito i piedi ed 
ho dovuto allenarmi a piedi 
nudi in questi ultimi due 
giorni. Non ho ancora af
frontato gli sforzi più duri, 
quelli che i miei compagni 
già stanno compiendo. Il leg
gero gonfiore che diversifi
ca il ginocchio sinistro da 
quello destro è rimasto tale 
e quale, e cioè come prima 
della ripresa degli allena
menti e ti tono e le dimen
sioni muscolari sono inferio
ri. Ma il professore mi assi
cura che ciò è normale ». 

Perciò un quadro rassicu
rante tale da lasciare ben 
sperare, ma anche da sug
gerire la domanda: ma al
lora cos'hai che ti preoccupa 
e che non va bene? La sua 
risposta è stata quanto mai 
chiarificatrice. 

« Voi sapete che mi si è 
distaccata una piccola parte 
di cartilagine, conseguenza 
dell'operazione — ha ripreso 
il giocatore, ignorando però 
che questo particolare non 
era noto o almeno lo era so
lo a pochissimi — ciò mi pro
cura, dopo uno sforzo, forti 
dolori. Fino a che tale car
tilagine non si sarà riforma
ta dovrò, insomma, sopporta
re questo dolore. Quello che 
io devo fare lo farò senza 
remore, ma il malanno spes
so mi impedisce di fare quel
lo che vorrei, come vorrei*. 

Indubbiamente per Rocca 
la ripresa sarà possibile solo 
a condizione di sofferenze. 
dato che la cartilagine potrà 
riformarsi proprio con l'eser
cizio dell'arto e tanto più 
Rocca lo sforzerà, sopportan
do il dolore, tanto prima la 
cartilagine tornerà a libe
rarlo dal dolore. 

Certamente Rocca è appar
so molto più sereno di quan
to non fosse il giorno della 
partenza per Norcia. Ha poi 
raccontato quanto gli siano 
state di giovamento le atten
zioni delle quaii si sente cir
condato. 

«Giagnoni, Recagni e tutti 
i compagni di squadra stan
no facendo molto per me e 
gliene sono grato. Per ripa
gare la loro attenzione ce la 
sto mettendo veramente tut
ta. Anche se ancora non ho 
ripreso ad esercitare Vario 
con contorsioni e con eserci
zi più difficili. Spero di es
sere a posto per l'inizio del 
campionato. I legamenti del 
ginocchio rispondono bene, 
Il fiato è buono. Appena il 
dolore scomparirà farò pre
sto a rimettermi in pari con 
gli altri ». 

Oggi a Norcia Giagnonl 
farà disputare la prima par
titella. A Roma, nella sede 
sociale, si riunirà il Consiglio 
Direttivo alle ore 19 al quale 
seguirà una conferenza stam
pa del presidente Anzalone. 

Eugenio Bomboni 

Accordo sportivo 
URSS4DT 

BERLINO. — Germania Democrati
ca e Unione Sovietica hanno con
cluso un nuovo accordo di coope
ratone sportiva. Secondo l'agenzia 
AON. l'accordo è stato firmato a 
Lipsia. 

• ROCCA è a posto. Dovrà soltanto lavorare a lungo per 
r ientrare nella migliore condizione 

In vista del Gr. Pr. di Germania 

Lauda - record nelle 
prove a Hockenheim 
Il ferrarista lo ha abbassato di due secondi 

HOCKENHEIM — Abbassando i l 
vecchio record della pista di oltre 
due secondi i l ferrarista Niki Lau
da ha ottenuto i l miglior tempo 
nelle prove libere, in vista del 
Gran Premio di Germania che si 
correrà domenica ad Hockenheim. 
I l tempo dell'austriaco è stato di 
l ' 5 3 " 4 . 

La corsa è stata spostata que
st'anno — è la prima volta che 
accade dal 1970 — ad Hocke
nheim per motivi di sicurezza. 
Nel corso di un'ispezione compiu
ta prima della stagione agonistica 
inlatt i Lauda e l'irlandese John 
Watson giudicarono i l vecchio 
Nuerburgring troppo pericoloso ed 
a nome dell'associazione piloti de
cisero di non effettuarvi i l Gran 
Premio di Germania, undicesimo 
appuntamento stagionale del mon
diate di Formula Uno. 

Sotto i l profilo della sicurezza, 
Io Hockenheimring offre senz'altro 
ampie garanzie: dispone tra l'al
tro di due abbondanti corridoi al 
lati del tracciato che permettono 
ai corridori di effettuare manovre 
di emergenza senza finire imme
diatamente contro i l parapetto di 
cinta. 

Le prove libere di ieri hanno 
dato modo a molti partecipanti 
di prendere confidenza con i l cir
cuito, caratterizzato da due lun
ghi rettil inei intervallati da due 

« chicane > e da un carosello di 
sei curve strette che lormano II 
cosiddetto < molodrom » Oltre a 
a Lauda almeno se! piloti sono 
secsi sotto i l limite della pista, il 
che lascia prevedere una lotta 
serratissima per la vittoria finale. 

Sulla carta, i favoriti del pro
nostico vedono in prima linea i 
due tedeschi Hans Joachim Stuck 
e Jochen Mass, i quali partono 
avvantaggiati rispetto agli altr i . 
conoscendo ogni segreto di questo 
circuito dove hanno vinto nume
rose gare di Formula Due e Gran 
Turismo. 

Reduce dal bruciante secondo 
posto di Silvcrstone, Watson e I 
tecnici della Brabham-Alfa hanno 
studiato le modifiche strutturali da 
apportare ella vettura, onde evi
tare nuove spiacevoli sorprese nel
la erogazione del carburante. Ma 
Stuck — compagno di squadra 
di Watson — nutre seri dubbi 
sull'esito della operazione: < A par
te 5Ìlverstone — dice — dove gli 
è venuta improvvisamente a man
care la benzina proprio all 'ultimo 
giro, abbiamo lamentato noie el 
flusso di carburante almeno in 
altre due occasioni. I nostri mec
canici pensano che qualcosa bloc
chi la normale erogazione al car
buratore, ma per i l momento non 
se ne sa di più. L'unica modifica 
pensabile è perciò la sostituzione 
completa dei serbatoi ». 

^ Sportflash 
• GIOCHI ASIATICI — Grazie al 
contributo finanziario di cinque sta
ti arabi (Arabia Saudita, Qualar, 
Emirato Arabo Unito, Iraq e Ku
wait) gli V i l i Giochi Asiatici si 
svolgeranno regolarmente in Thai
landia dal 19 al 26 dicembre 1978. 

• CALCIO — Il presidente della 
Pro Vercelli, Ettore Baratto, si e 
dimesso a causa della grave situa
zione economica della società, che 
ha un deficit di circa 400 milioni. 
Se non si troverà una soluzione, la 
squadra — che è una delle più glo
riose del calcio italiano anche se 
ora milita nella serie C — rischia 
di vedere compromessa la sua par
tecipazione al prossimo campionato. 

• CALCIO — La « Disciplinare > 
della Lega calcio professionisti ha 
confermato la squalifica per due 
giornata a Tavola (Atalanta). Ha 
ridotto da quattro a tre giornate 
la squalifica a Belletto (Modena). 
Esaminati I relativi deferimenti da 
parte della presidenza federale, ha 
poi prosciolto Boranga (Cesena) 
dall'accusa di doping. 

• PATTINAGGIO — Sigrld Sund-
by, la pettinatrice norvegese più as
ta internazionalmente, è morta ieri 
all'età di 35 anni. Durante la sua 
carriera partecipò a tre Olimpiadi, 
l'ultima volta ad Innsbruck net '76. 

a) BASEBALL — Ancora una so
nora vittoria per l'Italia agli 
« Europei » di Baseball. Gli az
zurri hanno battuto il Belgio per 
27-0. In un altro incontro della 
giornata l'Olanda ha sconfitto la 
Svezia per 10-1. 

• CALCIO — Un migliaio di 
tifosi di diciannove Cagliari Clubs, 
aderenti al • Centro di coordina
mento », hanno ieri manifestato 
per le vie del centro di Cagliari 
a sostegno della campagna acqui
sti fatta dal presidente Delogu e 
dalla società rossoblu. La mani
festazione, che era stata organiz
zata quando ancora il • caso » Vir-
dis non si era risolto positiva
mente, ha perse- il significato po
lemico ed è stata trasformata in 
un corteo per promuovere la cam
pagna abbonamenti. 

^uwjrm 
La Cina dì Teng Hsiao Ping di Al
berto Flores d'Arcais 

Un armo dì lotte dei disoccupati 
abruzzesi in un grande festival 
di Gianni Medila 
Laici sì ma con prudenza. Viag
gio nelle organizzazioni politiche 
e sindacali dei giovani cattolici 
di Maurizio Di Giacomo. 
• Università, studenti, intellet
tuali: bilancio di un anno 
• Università: fondar» una nuova 
strategia di Walter Vitali 
• Noli* facoltà, nelle regno di 
Antonio Semerari 
e> Programmazione: comincia
mo a dire dì cosa si tratta di 
Anna Di Lelho 
• Il duro impatto con il mer
cato dot lavoro: corno lo affron
tano negli altri paesi di Giorgio 
Franchi 

• Una sconfìtta dei 'M ? Tavola 
rotonda con Alberto A sor Rosa, 

Lorenzo Sacconi. Maurizio Start-
zam. Giuseppe Vacca 

• Gli intellettuali • il dissenso 
di Aldo Tortorella 
• La lucida disperaziono del 
nuovo operaismo di Angelo Bo
laffi 
• Cicca è solo la necessità che 
non viene compresa di Ferdinan
do Adornato 
• I giovani cattolici non sono un 
corpo separato di Carlo Cardia 
• La politica noti* crisi di Mas
simo Boffa 
• Bisogna psicanalizzar* la nuo
va psicanalisi di Mano Spinella 
L'ultimo * decisivo momento i 
il vostro. La • rìabilitaz:cne • do
po 50 anni di Sacco e Vanzetti. 
a cura di Massimo Buda e Co-
setta Crosti. 

Il lineaceli francala • un anno 
don* oleiioni con una intervista 
ad Alberto Tridente 
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